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Raddoppio: una questione di rispetto...

Sinue Bernasconi: 
«Trasparenza, 
sostenibilità e 
lungimiranza 
dovrebbero essere i 
valori e le attitudini 
che animano i nostri 
politici. Se opteremo 
per il Raddoppio, la 
situazione viaria che 
viviamo oggi in Ticino 
sarà solo un tiepido 
assaggio di ciò che ci 
attenderà domani»

TRANSITO ALPINO
Costituzione federale: 
articolo 84

Nel 1998 con la pubblicazione della 
nuova Costituzione federale l’articolo 
originario 36secies del 1994 viene 
sostituito dall’articolo 84 – Transito 
alpino* – che recita:

1. La Confederazione protegge la regio-
ne alpina dalle ripercussioni negative 
del traffico di transito. Limita il carico 
inquinante del traffico di transito a una 
misura inoffensiva per l’uomo, la fauna, 
la flora e i loro spazi vitali.

2. Il traffico transalpino per il trasporto 
di merci attraverso la Svizzera avviene 
tramite ferrovia. Il Consiglio federale 
prende le misure necessarie. Eccezioni 
sono ammissibili soltanto se indispen-
sabili. Esse devono essere precisate 
dalla legge.

3. La capacità delle strade di transito 
nella regione alpina non può essere 
aumentata. Sono eccettuate le strade 
di circonvallazione che sgravano gli 
abitati dal traffico di transito.

*disposizione transitoria 
dell’articolo 84
Il trasferimento del trasporto merci 
di transito dalla strada alla ferrovia 
deve essere ultimato entro dieci anni 
dall’accettazione dell’iniziativa popolare 
(avvenuta nel lontano febbraio del ’94, 
n.d.R.) per la protezione della regione 
alpina dal traffico di transito.

Legge sul trasferimento del traffico merci 
(LTrasf), entrata in vigore nel 2010
 
Articolo 3 – Obiettivo del trasferimento

1. Per il traffico merci pesante attraver-
so le Alpi sulle strade di transito nella 
regione alpina l’obiettivo da raggiungere 
è di al massimo 650’000 viaggi annui.

2. L’obiettivo deve essere consegui-
to al più tardi due anni dopo l’avvio 
dell’esercizio della galleria di base del 
San Gottardo.

3. L’obiettivo deve essere rispettato in 
maniera duratura e può essere supera-
to soltanto in singoli anni caratterizzati 
da uno sviluppo dell’economia e del 
traffico particolarmente forte.

4. A partire dal 2011 si applica l’obietti-
vo intermedio di al massimo 1’000’000 
di viaggi annui.

all’anno, contro le 1,5 risparmiate grazie al 
Raddoppio. Se si giustificano i 3 miliardi 
in più spesi per un risanamento con rad-
doppio, inneggiando a una maggior sicu-
rezza, ci si aspetta anche che la riduzione 
dell’incidentalità sia proporzionata all’in-
vestimento. Un intervento prevedente 
l’installazione di un guardrail retrattile tra 
le due corsie di marcia avrebbe probabil-
mente effetti comparabili a un raddoppio 
in termini di sicurezza (e costerebbe una 
manciata di milioni, non miliardi!). 
Oltre alla debolezza del tema «sicurezza», 
un eventuale Raddoppio non dovrebbe 
nemmeno essere contemplato dall’au-
torità politica ai sensi dell’articolo 84 
cpv. 3 della Costituzione federale (vedi 
colonna), il quale prevede che la capa-
cità delle strade di transito nella regione 
alpina non possa essere aumentata (n.b. 
si parla di «capacità», i.e. di «possibilità 

di contenere», non di «utilizzo» o «sfrut-
tamento» effettivo!). La stessa direzione è 
anche indicata dalla LTrasf (articolo 3 cpv. 
1 e 2, vedi colonna) che sancisce che al più 
tardi due anni dopo l’entrata in funzione 
della galleria di base del Gottardo (pre-
vista per giugno 2016) non dovrà più es-
sere superato il tetto massimo di 650’000 
transiti di autoveicoli pesanti attraverso 
le Alpi (oggi ne transitano all’incirca 1,25 
milioni). Anche la Legge federale concer-
nente il transito stradale nella regione al-
pina (articoli 2 e 3 LTS) si allinea a quanto 
dichiarato dalla Costituzione in termini di 
limitazioni di capacità. Insomma, parlia-
moci chiaro, com’è possibile, in un Paese 
democratico come lo è il nostro, che l’au-
torità politica ignori due leggi federali e un 
articolo costituzionale? A dir poco scon-
certante: coloro che dovrebbero, per pri-
mi, difendere a spada tratta la democra-
zia e le leggi del nostro Stato, essendo stati 
eletti in virtù degli stessi e avendo prestato 
giuramento alla Costituzione e alle leggi, 
propongono la variante del Raddoppio, 
che porterebbe inevitabilmente a un au-
mento di capienza anticostituzionale.

Rispetto, trasparenza e sincerità: la base 
per un rapporto politica-cittadinanza 
fondato sulla fiducia
Alla politica io chiedo semplicemente ri-
spetto. Rispetto per il voto di quei cittadini 
che nel febbraio del ’94, tenendo fede ai 
loro doveri civici, si recarono alle urne e 
decisero che fosse necessario preservare 
la regione alpina dal traffico approvando 
l’Iniziativa delle Alpi (col 62% dei votanti). 
Rispetto per i 24 miliardi di denaro pubbli-
co investiti nella faraonica, nonché lungi-
mirante, opera AlpTransit che permetterà, 
finalmente, di trasportare la merce in tran-
sito dalla Svizzera su rotaia (in conformità 
con quanto previsto dalla Costituzione e 
dalle due leggi federali summenzionate). 
Rispetto per l’intelligenza dei cittadini di 
oggi, che vengono subdolamente ingan-
nati col tema pretestuoso della sicurezza e 
spaventati dall’eventualità di un isolamen-
to che vi sarà, per la durata di 140 giorni, 
solo in caso di Raddoppio (per via dei lavo-
ri, improcrastinabili, di pre-risanamento). 
Rispetto, infine, per i cittadini di domani, 
che non abbiamo il diritto di condannare 
a vivere in un Ticino ancora più trafficato 
e inquinato.
Trasparenza, sostenibilità e lungimiranza 
dovrebbero essere i valori e le attitudini 
che animano i nostri politici. Se opteremo 
per il Raddoppio, la situazione viaria che 
viviamo oggi in Ticino sarà solo un tiepido 
assaggio di ciò che ci attenderà domani.


